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Accorpamento
Formazionale

Calcari  ben  stratificati  con  o  senza  intercalazioni  marnose,  calcari  litografici,  selciferi,nodulari,
calcareniti

Parco Regionale Alpi
Apuane Area contigua di cava

Area Contigua

 Area Parco

ANALISI

Formazioni

Codice Formazione: STO
Nome Formazione : Scaglia Toscana
Descrizione: Argilliti e argilliti siltose e marnose rossastre, verdastre o grigie, talvolta con sottili
intercalazioni di calcilutiti silicee e calcareniti grigie o verdastre; rare radiolariti rosse

Materiale Calcari

Varietà Merceologica Rosso di Monsummano (Marne del Sugame)

Possibili Utilizzi

Chiesa di Santa Maria Novella a Firenze
Cattedrale di Firenze (rivestimento esterno della navata e degli absidi, pavimentazione)
Basilica di Santa Croce a Firenze (facciata)
Duomo di Lucca (tarsie)

Considerazioni
petrografiche e
mineralogiche

Il  materiale  deriva  dalla  formazione  della  Scaglia  Toscana,  facente  parte  dell'Unità  della  Falda
Toscana. L’età è compresa tra Cretaceo Inferiore e Paleogene. La formazione è costituita da vari
membri, tra cui quello delle “Marne del Sugame”, da cui proviene il litotipo utilizzato storicamente. Si
tratta di calcari marnosi di colore variabile dal rosso scuro al grigio-verde. Lo spessore del corpo
roccioso di provenienza è mal valutabile perché spesso è laminato e tettonizzato. Nelle successioni
meno disturbate può essere stimato tra 20-30 metri e 80-100 metri.
Dal  punto  di  vista  petrografico  si  tratta  di  una micrite  più  o meno torbida,  sia  per  effetto  della
componente argillosa che di un pigmento ferruginoso. Il contenuto microfaunistico è abbondante e
costituito  essenzialmente da foraminiferi  planctonici.  Frequenti  sono fasci  di  sottilissime vene di
calcite sub-perpendicolari agli strati e bioturbazioni che si differenziano dalla massa circostante per
la grana cristallina lievemente maggiore e per essere pressoché prive di pigmento.

Considerazioni
geomeccaniche e
morfologiche

Si presenta come roccia compatta, a bassa porosità.



Analisi materiali
estratti da OBI e DB
GEOLOGICO

CRITERIO 1 - Presenza
di materiale

CRITERIO 2 -
Caratteristiche
geomorfologiche e
strutturali

Il  sito  include una  piccola  cava.  Sono stati  escavati  anche  massi  affioranti  nel  fondovalle,  che
conservano  ancora  le  tracce  dell'escavazione.  La  roccia  si  presenta  con  fratturazione  sempre
intensa che può creare difficoltà in un’escavazione effettuata con criteri di scavo in economicità. E’
suddivisibile in lastre, lucidabile e di elevato pregio estetico.

CRITERIO 3 - Tutela del
Materiale

Si tratta di un materiale di grande effetto ornamentale che è stato utilizzato in interni ed esterni. A
Firenze  è  stato  impiegato  nella  facciata  della  Chiesa  di  Santa  Maria  Novella,  nel  rivestimento
esterno della navata e degli absidi e nella pavimentazione della Cattedrale di Santa Maria del Fiore,
nella facciata della Basilica di Santa Croce. A Lucca è stato impiegato nelle tarsie del Duomo.
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STATO DELLA
RISORSA

M.O.S.  ad elevato
valore storico/culturale
/testimoniale

M.O.S. art. 2 comma 1
lettera d) LR 35/2015

M.O.S. coltivabili
ordinariamente

Note sullo stato della
risorsa

Il  sito  può  essere  adibito  al  reperimento  di  piccoli  quantitativi  di  materiali  per  il  restauro  dei
monumenti.




